
«Preparate e determinate»
Le donne viste dagli uomini
Ritratto di Signora, l’otto di marzo: dalla politica alle associazioni, alle forze dell’ordine
Così il potere maschile disegna l’altra metà del cielo, forti e volitive, ma non ovunque

In Trentino

molte le

manifestazioni

previste anche

nei prossimi

giorni, tra

dibattiti e

convegni. In

prima fila la

commissione

pari

opportunità

con i sindacati,

Cgil, Cisl e Uil

che proprio

oggi

promuovono

due incontri

per parlare di

diritti e lavoro.

di Francesca Quattromani
◗ TRENTO

8 marzo 2017: le donne Trenti-
ne marciano divise sulle stra-
de delle manifestazioni, com-
patte sull’obiettivo da raggiun-
gere, le pari opportunità. Lo
sciopero globale, promosso
dalle femministe di “Non una
di meno, in provincia sarà a
macchia di leopardo. La sola
adesione ufficiale è quella del-
la Flc Cgil, nel mondo della
scuola, qualche ora di insegna-
mento oggi salta; all’università
il Senato accademico è chia-
mato oggi ad approvare un do-
cumento sul linguaggio di ge-
nere; la Cisl organizza un con-
vegno sulla sicurezza nell’otti-
ca di genere, la Cgil illustra il
protocollo sottoscritto a San
Valentino sulle molestie e le
violenze nei luoghi di lavoro;
la Uil programma le riflessioni
il 10 di marzo. Il dato: gli uomi-
ni stimano le donne, ne ap-
prezzano competenza, duttili-
tà, capacità. L’elenco è lungo.
La sintesi è quella del mondo
accademico: nell’università di
Trento l’88,2% degli ordinari è
uomo, l’ 11. 8% donna. Cam-
bio di prospettiva.

Con gli occhi degli uomini
nel mondo delle donne. Il poli-
tico di questa giornata è Rodol-
fo Borga, di Civica Trentina.
Misogino? «Fama immeritata,
costruita ad arte. Quando ero
sindaco non credo mi abbiano
votato solo gli uomini», scap-
pa un sorriso a fior di labbra.
Passa subito. Analitico, asciut-
to, puntuale, Borga conta le
donne in aula, sono sei. « In un
contesto provinciale come il
nostro, 500 mila persone, per
arrivare a certi livelli o c’è un
partito che da un forte soste-
gno, ed oggi lo potrebbe forse
garantire solo il Pd, oppure
molto si gioca nel pubblico,
nella conoscenza che l’altro ha
di noi, per professione, impe-
gno sociale o altro. Per una
donna con famiglia credo que-
sta sia ancora una strada diffi-
cile. Il problema però non è
trovare dei canali privilegiati,

sono gli stessi elettori a non vo-
leri. Forse è proprio nelle don-
ne che manca l’interesse verso
la politica. Dove vogliono le
donne sanno arrivare e con ri-
sultati sorprendenti. Senza bi-
sogno di leggi, per inciso. Per-
ché ai vertici le donne ci sono,
in molte professioni, ma inve-

ce in politica ci sono poco? Più
della metà degli elettori sono
donne. Sulla doppia preferen-
za: sono le donne a dover sce-
gliere, non certo l’imposizione
di una legge provinciale». Una
donna del passato che stima?
«Maria Teresa d’Austria, ma
anche madre Teresa di Calcut-

ta e Giovanna d’ Arco».
Da Trento all’ Alto Garda e

Ledro, con il comandante del-
la municipale Marco D’ Arcan-
gelo. «Il 30 % del comando è
rappresentato da donne. A Ro-
vereto, 34 anni fa, ricordo la
prima donna assunta per con-
corso, Tiziana Pezzato. Era la

fine degli anni 80. Portò la gen-
tilezza, insieme a capacità, de-
terminazione, intelligenza.
Forse le donne studiano di
più, sicuramente sono molto
preparate. Nelle situazioni di
pericolo, emergenza, hanno
un approccio diverso, hanno
intuito, la loro presenza è fon-

damentale».
Roberto De Laurentis, a ca-

po di Assoartigiani, vanta una
componente femminile note-
vole, oltre il 65% sono donne
sulle 17 sedi dell’associazione .
«Io distinguo solo tra intelli-
genti e non, non tra uomo e
donna». Da imprenditore in-
formatico ricorda le program-
matrici assunte alla fine degli
anni 80. C’erano i computer,
non i personal computer. «Ieri
come oggi, noto grande volon-
tà di applicarsi, capacità, sen-
so di appartenenza. Fedeltà.
Delle 10 mila imprese iscritte
ad Assoartigiani, 3200 sono im-
prenditrici. «Hanno retto alla
crisi».

Valerio Pappalardo dirige il
carcere di Trento dal 2014.
«Una ventina le agenti in servi-
zio, più funzionari e ammini-
strativi. Le donne sono ecce-
zionali. Hanno forza, grazia
nell’agire, intelligenza e pron-
tezza. Hanno cambiato il mo-
do di comunicare, in un am-
biente duro come questo. An-
che i detenuti hanno mutato
atteggiamento, rispetto ad un
tempo, non solo a Trento,
ovunque. Fino a qualche anno
fa vedevano la donna, oggi
l’agente. Io le trovo ecceziona-
li, soprattutto per quella capa-
cità di coniugare lavoro e fami-
glia. E non è facile, lo so bene».

Marco
D’Arcangelo:
«Donne in

pattuglia: portano
genitilezza e precisione»

Roberto De
Laurentis: «Io
distinguo solo

tra le persone intelligenti
e quelle non»

Valerio
Pappalardo:
«Le donne

agenti in carcere sono
eccezionali»

Borga: « Donne
in politica?
Forse non c’è

interesse. Dove vogliono
le donne arrivano»
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